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Il percorso della programmazione

Piano sanitario e sociale 
integrato regionale

Regionale
Regione Toscana

LIVELLO DI 
GOVERNANCE

STRUMENTO

CADENZA

Zonale
Comuni e Zona Distretto

Piano integrato 
di salute

Programmazione 
operativa annuale

Triennale
(2024-2026) Triennale

(2026-2028)
Annuale

Definisce gli obiettivi 
regionali e avvia il ciclo 

di programmazione

Definisce obiettivi 
di salute zonali, 
risorse e azioni 

insieme alla 
comunità

Programma 
annualmente gli 

interventi e i 
servizi

Profilo
di salute

Analizza lo stato di 
salute della 
comunità e 

individua i bisogni 
di salute

Annuale
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Il Piano Integrato di Salute

definire gli obiettivi di 
salute e benessere, sulla 

base del profilo di salute e dei 
bisogni sanitari e sociali delle 

comunità locali

PIS

Il piano integrato di salute (PIS) è 

lo strumento di programmazione integrata delle politiche sanitarie e sociali a livello zonale

È compito del PIS

definire la rete dei 
servizi e degli 

interventi attivati sul 
territorio

individuare le priorità di 
allocazione delle 

risorse
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Il percorso del PIS: tempistica, atti, attribuzioni

1. Sezione 
conoscitiva

2. Dispositivo di 
Piano

Piano 
Integrato di 
Salute (PIS)

3. 
Programmazione 
operativa annuale

4. Monitoraggio e 
valutazione

Profilo di salute

Profilo dei servizi

Linee strategiche pluriennali

Obiettivi di salute

Valutazione 
(raggiungimento obiettivi)

Monitoraggio 
(stato attuazione attività)

Programmi operativi

Schede attività

Sezioni del PIS Elementi

Budget integrato di programmazione

Ufficio di Piano

Percorso partecipativo

Ottobre 2025

Febbraio 2026

Atto di avvio (linee 
strategiche)

Co-programmazione

Conferenza dei 
Sindaci integrata

UdP + UUFF +
Servizi + ETS

UdP + UUFF +
Servizi

Ufficio di Piano 
(UdP)

UdP + co-programm.

Tempistica e atti AttribuzioniNB il PIS della zona Livornese incorpora anche il PIZ

> Relazione di accompagnamento

> Relazione sullo stato di salute

Direzione di 
Zona distretto

Conferenza dei 
sindaci integrata

Ufficio di Piano

Proweb

Ufficio di Piano



La programmazione operativa

116
ATTIVITÀ

Albero della programmazione 2025 (POA)

Inclusione 
sociale e lotta 
alla povertà

Contrasto delle 
disuguaglianze di 

salute e sociali

Rafforzare 
integrazione 

socio-sanitaria
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OBIETTIVI 
DI SALUTE

Prevenzione e 
promozione 
della salute

Presa in 
carico globale 
della persona

Integrazione sociale 
disabilità

Riorganizz.ne  
sanità territ.le

Contrasto povertà e  
marginalità sociali

PNRR_Missione 5

Contrasto 
dipendenze

PNRR_Missione 6

ACOT

Sanità d'iniziativa

Assistenza 
sanitaria di base

Assistenza 
farmaceutica

Invecchiamento 
attivo

Senza dimora Tutela infanzia e 
famiglia

S.TA.R.

Salute mentale 
Infanzia e 

adolescenza

SEUSServizi non auto e 
disabilità

Scuole che 
promuovono 

salute

Tutela salute donna 
e materno-infantile

Contrasto violenza 
di genere

23
PROGRAMMI

Interventi, servizi e progetti nei settori Socio-sanitario, Socio-assistenziale, 
Prevenzione e promozione, Cure primarie-sanità territoriale, Violenza di genere

Progetto SAI

Assegno di 
Inclusione

Contrasto cronicità

Obiettivi del 
PSSIR Regione 

Toscana



Le linee strategiche e gli obiettivi di salute del PIS

> Promuovere la salute in tutte le 
politiche: “Health in all policies”

> L’assistenza territoriale

> Rafforzare l'integrazione sociale e 
sociosanitaria e le politiche di 
inclusione

> Promuovere e realizzare la circolarità 
tra i servizi territoriali in rete, le cure di 
transizione, la riabilitazione, la rete 
specialistica ospedaliera e il sistema 
integrato delle reti 

> Appropriatezza delle cure e governo 
della domanda

> La trasformazione digitale nel sistema 
sanitario, sociosanitario e sociale

> Transizione ecologica e politiche 
territoriali

> Contrasto alle diseguaglianze di salute 
e sociali

> Integrazione socio sanitaria per la 
presa in carico globale della persona

Gli obiettivi generali del 
PSSIR – Regione Toscana

Le linee strategiche pluriennali del 
precedente PIS zonale – Zona Livornese

Proposte UUFF e Servizi comunali

Percorso partecipativo (co-
programmazione)

Definizione Linee strategiche nuovo 
PIS zonale

Definizione Obiettivi di salute nuovo 
PIS zonale



La co-programmazione nel PIS

> La co-programmazione è finalizzata all'individuazione, da parte della pubblica 
amministrazione procedente, dei bisogni da soddisfare, degli interventi a tal 
fine necessari, delle modalità di realizzazione degli stessi e delle risorse 
disponibili (art. 55 comma 2 Dlgs 117/2017 -> CTS e art. 9 LR 65/2020) 

> I soggetti pubblici, mediante il procedimento di co-programmazione, quale 
attività istruttoria, acquisiscono gli interessi ed i bisogni rappresentati dagli 
enti del Terzo settore e dalle altre amministrazioni, elaborano il quadro dei 
bisogni e dell’offerta sociale, assumono eventuali determinazioni conseguenti 
nelle materie di propria competenza (art. 9 comma 3 LR 65/2020)

> La Regione, le AUSL e le SDS promuovono e assicurano la partecipazione
degli utenti, delle organizzazioni sindacali e dei soggetti del terzo settore al 
processo di programmazione socio-sanitaria in ambito regionale e locale (art. 
15 LR 40/2005)

> Il piano di inclusione zonale ed il piano integrato di salute sono attuati 
relativamente agli aspetti concernenti il coinvolgimento attivo degli enti del 
Terzo settore, mediante la co-programmazione e la co-progettazione (art. 14 
LR 65/2020).



La co-programmazione

> I procedimenti di co-programmazione si svolgono nel rispetto dei 
seguenti principi (art. 13 LR 65/2020):

o la volontà dell’amministrazione procedente di attivare la co-programmazione 
risulta da un atto, con il quale si dà avvio al relativo procedimento;

o all’esito dell'atto di cui alla lettera a), è pubblicato un avviso con il quale sono 
disciplinati le finalità, l’oggetto, i requisiti, i termini e le modalità di partecipazione 
al procedimento da parte degli enti di Terzo settore, nonché degli ulteriori 
soggetti, diversi dagli enti di Terzo settore, purché il relativo apporto sia 
direttamente connesso ed essenziale con le finalità e l’oggetto dell’avviso;

o l’avviso è pubblicato per un termine congruo e, comunque, non inferiore a 20 gg;

o l’avviso specifica, in particolare, le modalità con le quali si svolge la 
partecipazione al procedimento da parte degli enti del Terzo settore;

o Le amministrazioni possono modificare o integrare gli strumenti di pianificazione 
e gli atti di programmazione, previsti dalla disciplina di settore, tenendo conto 

degli esiti dell’attività di co-programmazione.



La co-programmazione nel PIS: gli aspetti cruciali

> Coinvolgimento delle UUFF USL e dei Servizi comunali 

> Incontro formativo iniziale per gli ETS partecipanti (obiettivi e 
regole del gioco)

> Gli ETS portano il loro contributo propositivo nei laboratori

> Definizione degli obiettivi di ciascun laboratorio

> Adozione di tecniche partecipative funzionali gli obiettivi (no 
assemblearismo)

> Mettere a sistema i progetti già realizzati sul territorio (es. 
Cantieri della salute -> Bussola dei servizi) e i materiali già 
prodotti (co-programmazione sperimentale 2025 su Infanzia, 
adolescenza e famiglia e co-programmazione Cesvot sul tema 
Disabilità)



La co-programmazione nel PIS: il percorso

Incontro di 
attivazione 
del team 
(ufficio di 
piano 
allargato, 
resp. UUFF 
USL, resp. 
Servizi 
Comuni)

Avviso 
pubblico
per la co-

programmazione

IF - Incontro 
informativo/

formativo 

iniziale

IBi – Incontro di 
definizione dei 
bisogni di salute 

(articolato su 4 
tavoli: disabilità, 
minori e famiglie, 
salute mentale/ 
marginalità, )

IOb – Incontro di 
definizione degli 
obiettivi di salute 

zonali (articolato 
su 3 tavoli: 
disabilità, minori 
e famiglie, salute 
mentale/ 

marginalità)

IAC – Incontro di 
individuazione aree di 
approfondimento e/o 

futura co-progettazione 
(le priorità da aggredire 
nel triennio nelle tre 
aree tematiche) e 
risorse disponibili

Attività a invito (interne o inerenti il procedimento di co-programmazione)

Attività pubbliche

Gen 26Ott 25 Nov 25 Dic 25

Dialogo partecipativo

conduzione e verbalizzazione incontri

Approvazione PIS

Avvio del 
procedimento 
PIS con linee 
strategiche 
(Conferenza 
zonale dei 
Sindaci 
Integrata)

Feb 26

Chiusura 
avviso 

pubblico co-
programmazione

Incontro Procedimento/documento

IR - Incontro di 
restituzione degli 
esiti del percorso

Relazione conclusiva 
sul percorso 

partecipativo del PIS

Finalizzazione 
documenti PIS

Tavolo di lavoro

Legenda



La co-programmazione nel PIS: i laboratori

> 4 tavoli di lavoro:

o Salute mentale e marginalità

o Disabilità

o Infanzia e famiglia

o Riorganizzazione Sanità 
Territoriale e Integrazione con 
la rete ospedaliera

> Calendario e Laboratori:

o laboratorio di definizione dei bisogni di salute

 I parte in plenaria

 II parte sui 4 tavoli di lavoro separati

 martedì 13/1/ 2026 – Cisternino di Città

o laboratorio di definizione degli obiettivi di 
salute

 I parte in plenaria

 II parte sui 4 tavoli di lavoro separati

 martedì 27/1/ 2026 – Cisternino di Città

o laboratorio di definizione delle priorità e degli 
interventi 

 I parte in plenaria

 II parte sui 4 tavoli di lavoro separati

 martedì 10/2/2026 – Cisternino di Città

o Incontro di Restituzione degli esiti del percorso

 martedì 24/2/2026 – Cisternino di Città



Le criticità: evidenze dal Profilo di salute
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